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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO            (Sa l 47,10-11) 

Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mez-

zo al tuo tempio. Come il tuo nome, o Dio, così 

la tua lode si estende ai confini della terra; di 

giustizia è piena la tua destra.  

 
Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 

 
C - Il Signore sia con voi. 

                             A - E con il tuo spirito 

 
ATTO PENITENZIALE 

C -  Fratelli, all'inizio di questa celebrazione eu-

caristica, chiediamo la conversione del cuore, 

fonte di riconciliazione e di comunione con Dio 

e con i fratelli.                     (Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, Tu solo puoi rivelarci il volto miseri-

cordioso del Padre. Abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, Tu solo puoi liberarci dall'oppressione 

del peccato. Abbi pietà di noi.         A - Cristo, pietà 

C - Signore, Tu solo puoi donarci pienezza di 

gioia. Abbi pietà di noi.           A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

RITI DI INTRODUZIONE  

Con Gesù si deve passare dall’antica legge alla nuo-

va, dall’antico giogo al nuovo. Il nuovo giogo e la 

nuova legge è la Parola di Gesù, è il suo Discorso della 

Montagna. Il Vangelo non va visto come un peso in-

sopportabile, ma come dolcissima volontà di Dio che 

ci chiede di manifestare ad ogni uomo tutta la bellezza 

e la santità del suo amore, della sua verità, della sua 

giustizia. Il giogo allora non è un dovere da assolvere. 

Ma è un servizio da prestare a Dio, in favore di Lui. Il 

Signore chiede al suo discepolo di porsi al servizio 

della gloria del Padre. Il mondo non sa chi è il Padre e 

il discepolo lo deve rivelare nella sua verità, divenen-

do vero nel corpo e nell’anima, nello spirito, in tutto il 

suo essere. Lo deve rivelare nella sua santità e il disce-

polo deve essere santo in ogni sua opera. Lo deve ma-

nifestare come purissima luce e il cristiano deve illu-

minare con la sua luce il mondo. Essendo un servizio 

tutto finalizzato a manifestare la gloria del Signore, se 

vissuto per amore, diviene leggerissimo. Mai è pesan-

te l’amore. È pesante il non amore. Mai è pesante l’a-

more, perché l’amore vero è dono sempre nuovo ver-

sato in noi dallo Spirito Santo.   

Mons. Costantino Di Bruno 
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accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - O Dio, che nell’umiliazione del tuo Figlio 

hai risollevato l’umanità dalla sua caduta, do-

naci una rinnovata gioia pasquale, perché, libe-

ri dall’oppressione della colpa, partecipiamo 

alla felicità eterna. Per il nostro Signore  Gesù 

Cristo…                                                            A - Amen 

 

oppure Anno A: 

C - O Dio, che ti riveli ai piccoli e doni ai miti 

l’eredità del tuo regno, rendici poveri, liberi ed 

esultanti, a imitazione del Cristo tuo Figlio, per 

portare con lui il giogo soave della croce e an-

nunziare agli uomini la gioia che viene da te. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo…    A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                            (Zc 9,9-10)  

Ecco, a te viene il tuo re umile. 
 

Dal libro del profeta Zaccarìa 
Così dice il Signore: «Esulta grandemente, fi-

glia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! 

Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorio-

so, umile, cavalca un asino, un puledro figlio 

d’asina. 

Farà sparire il carro da guerra da Èfraim e il 

cavallo da Gerusalemme, 

l’arco di guerra sarà spezzato, annuncerà la pa-

ce alle nazioni, il suo dominio sarà da mare a 

mare e dal Fiume fino ai confini della terra». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 144 

R/. Benedirò il tuo nome per sempre, 

Signore. 
- O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il 

tuo nome in eterno e per sempre. Ti voglio be-

nedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eter-

no e per sempre. R/. 

 

- Misericordioso e pietoso è il Signore, lento 

all’ira e grande nell’amore. Buono è il Signore 

verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte 

le creature. R/. 

 

- Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti bene-

dicano i tuoi fedeli. Dicano la gloria del tuo re-

gno e parlino della tua potenza. R/. 

 

- Fedele è il Signore in tutte le sue parole e buo-

no in tutte le sue opere. Il Signore sostiene 

quelli che vacillano e rialza chiunque è caduto. 

R/. 

 

Seconda Lettura                 (Rm 8,9.11-13) 

Se mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, 

vivrete. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, voi non siete sotto il dominio della car-

ne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spiri-

to di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo 

Spirito di Cristo, non gli appartiene.  

E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù 

dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato 

Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri cor-

pi mortali per mezzo del suo Spirito che abita 

in voi. 

Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non 

verso la carne, per vivere secondo i desideri 

carnali, perché, se vivete secondo la carne, mo-

rirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate mori-

re le opere del corpo, vivrete.   

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo                 (Cf Mt 11,25) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 

terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del 

Regno. 

R/. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                                   (Mt 11,25-30)  

Io sono mite e umile di cuore. 
 

           Dal vangelo secondo Matteo 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Pa-

dre, Signore del cielo e della terra, perché hai 

nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le 

hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così 

hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato 

dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il 

Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Pa-

dre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vor-

rà rivelarlo. 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppres-

si, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo 

sopra di voi e imparate da me, che sono mite e 

umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra 

vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso 

leggero». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-

do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, rivolgiamo la comune pre-

ghiera a Dio nostro Padre, perché ci renda veri 

discepoli e testimoni di Cristo, primizia dell'u-

manità nuova. 

Lettore - Diciamo insieme:  

A - O Dio, nostra speranza, ascoltaci 
1. Perché la Chiesa, diffusa in tutto il mondo, 

sia sempre più comunità di fede, di preghiera e 

di carità fraterna, preghiamo: 

2. Perché nella vita pubblica non manchino uo-

mini e donne impegnati nel promuovere la pace 

nelle periferie del mondo, ed in particolare con 

l'attenzione ai minori, ai bambini abbandonati e 

abusati, preghiamo: 

3. Perché ogni cristiano, grazie a questa liturgia 

eucaristica, riscopra la bellezza del Vangelo, 

vero centro di una comunità viva e non timo-

rosa, preghiamo: 

4. Perché questa assemblea liturgica accolga con 

animo fraterno e umile "i piccoli", cioè coloro che 

sembrano non aver rilevanza nella nostra società, 

aiutandoli nella loro crescita umana e cristiana, 

preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Signore Dio, per mezzo del tuo Figlio Gesù 

hai promesso la gioia senza fine a coloro che 

sanno fare dono di sé in questa vita. Confermaci 

in questa fede e donaci la forza di mettere in 

pratica la tua parola. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Ci purifichi, Signore, quest'offerta che con-

sacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in 

giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cri-

sto tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei 

secoli.                                                       A - Amen 
 

PREFAZIO:  

(si suggerisce il prefazio delle domeniche VII: 

La salvezza nell’obbedienza di Cristo)  

LITURGIA EUCARISTICA  
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Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell’alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli.  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE     (Mt 11,28) 

“Venite a me, voi tutti che siete affaticati e op-

pressi: io vi ristorerò”, dice il Signore.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti 

con i doni della tua carità senza limiti, fa' che 

godiamo i benefici della salvezza e viviamo 

sempre in rendimento di grazie. Per Cristo no-

stro Signore.                                            A - Amen 

 

 

 

 

 

 

 
XIV SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(10—15) Liturgia delle Ore: 

II settimana del salterio 

 

 

 

Santi Martiri Cinesi (Agostino Zhao Rong 

e  11  Compagni) 

9 luglio - Memoria Facoltativa 

† dal 1648 al 1930 
 

Padre Francesco Fernández de Capillas, dome-

nicano ucciso nel 1648, è considerato il proto-

martire della Cina. A lui, nei tre secoli successi-

vi, si aggiunsero non solo missionari occidenta-

li, ma anche uomini e donne autoctoni, di ogni 

età e stato di vita, compresi alcuni seminaristi, 

contro i quali, nel 1811, era stato emanato un 

editto apposito.  

I martiri di cui la Chiesa fa memoria il 9 luglio 

sono giunti alla beatificazione in momenti di-

versi, ma le loro cause sono state unificate 

 

- Sant' Eusanio Martire a Furci 

- Santa Faustina Martire 

- Sante Floriana e Faustina Martiri di Roma 

- San Francesco Fogolla Vescovo e martire 

- San Gioacchino He Kaizhi Martire 

- Santi Gregorio Grassi, Francesco Fogolla e 24 

compagni Martiri Cinesi vittime dei Boxer 

- Santi Martiri di Gorcum in Olanda 19 sacer-

doti e religiosi 

- Santa Paolina del Cuore Agonizzante di Gesù 

(Amabile Visintainer) Religiosa, fondatrice 

- Santa Veronica Giuliani Vergine 

 

 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Luglio 2017 
 

Lunedì 10: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
 

Sabato 15: ore 17.00 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.30 a Cava S. Messa 
 

Domenica 16: ore 9.00 a Cava S. Messa   

                          ore 10.30 a S. Janni S. Messa 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


